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SINTESI  

 

Il bufalo allevato in Italia appartiene alla razza Mediterranea Italiana, solitamente adoperato per la 

produzione di latte, che viene poi trasformato in mozzarella e in misura minore in provole, scamorze, 

caciotte semplici e speziate e caciocavalli.   L’utilizzo del bufalo nella produzione della carne, invece, 

interessa una piccola nicchia produttiva. Solo pochi allevatori, infatti, si dedicano all’allevamento dei 

vitelli maschi, per via di un indice di accrescimento più lento rispetto alla specie bovina, nonostante 

l’indice di conversione alimentare sia pressoché identico. Di contro, le caratteristiche nutrizionali ed 

organolettiche della carne di bufalo le conferiscono un alto valore dietetico e la rendono idonea ad 

essere inclusa nella dieta Mediterranea.  

Nell'ambito di tale progetto abbiamo voluto caratterizzare e valorizzare le produzioni bufaline della 

Regione Lazio, quali la carne fresca, le preparazioni a base di carne e i formaggi, prodotti attualmente 

di nicchia, verificandone le caratteristiche microbiologiche, bromatologiche, organolettiche e 

nutrizionali indagando le produzioni del territorio e studiandone i processi produttivi. La valutazione 

qualitativa complessiva di queste filiere contribuirà a conferire il valore aggiunto a tali produzioni.  

 

 



SUMMARY 

 

The buffalo bred in Italy belongs to the Italian Mediterranean breed, usually used for the production 

of milk, which is then transformed into mozzarella and to a lesser extent in provola, scamorza, caciotta 

in various types and caciocavallo products that represent a typicality of the production area worthy to 

be thorough. The use of buffalo in meat production, on the other hand, only affects a small production 

niche. Only a few breeders, in fact, are dedicated to the breeding of male calves, due to a slower 

growth rate compared to the bovine species, although the food conversion index is almost identical. 

On the other hand, the nutritional and organoleptic characteristics of buffalo meat give it a high diet 

value and make it suitable to be included in the Mediterranean diet. As part of this project we wanted 

to characterize and enhance the Lazio region's buffalo production, such as fresh meat, meat-based 

preparations and cheeses, currently niche products, verifying their microbiological, bromatological, 

organoleptic and nutritional characteristics, investigating the productions of the territory and studying 

its production processes. The overall qualitative evaluation of these sectors will contribute to 

conferring added value. 

 


